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PROGRAMMAZIONI DEI DIPARTIMENTI 

Il Dipartimento nella scuola dell’autonomia è uno strumento molto utile per la 
progettazione curricolare e per il coordinamento delle diverse azioni che la scuola 
persegue: l’orientamento, l’innovazione tecnologica, la formazione, la valutazione. 
Esso è uno strumento ricco di potenzialità per offrire agli alunni percorsi di qualità, 
è un luogo di confronto sulle scelte curricolari e metodologiche, per progettare e 
costruire un curricolo verticale, importante per una scuola di qualità, per favorire 
la costruzione attiva della conoscenza, sviluppando le personali strategie di 
approccio al “sapere”, rispettando i ritmi e gli stili di apprendimento. 
La progettazione degli interventi da adottare riguarda tutti gli insegnanti. 
Tra gli obiettivi perseguiti dai docenti risultano fondamentali quelli educativi, da 
considerare formativi tanto quanto gli obiettivi didattici delle varie discipline. Essi 
sono quindi trasversali e al loro raggiungimento collaborano tutti i docenti: 
· il rispetto nei confronti delle persone: alunni, docenti e tutto il personale della 
scuola; 
· il rispetto delle regole (in particolare rispetto degli orari, delle norme riguardanti 
le assenze, le giustificazioni...); 
· la puntualità nelle consegne; 
· il rispetto delle strutture scolastiche (aule, arredi, laboratori, servizi); 
· lo sviluppo del senso di responsabilità sia individuale sia collettiva (correttezza di 
comportamento nelle assemblee di classe, di istituto...); 
· la capacità di intervenire in un dialogo in modo ordinato e produttivo; 
· la consapevolezza dei propri diritti e doveri sia in ambito scolastico sia al di fuori 
della scuola; 
· lo sviluppo dello spirito critico; 
· la disponibilità al confronto; 
· il saper riflettere sui propri punti di forza e di debolezza; 
· l’acquisizione e la gestione di un efficace metodo di studio; 
· l’acquisizione della consapevolezza del valore formativo ed educativo dello studio. 
 
APPRENDIMENTO E COMUNICAZIONE 

Si sottolinea che, nell’ambito di un percorso di riflessione sulle metodologie e sulla 
didattica, si acquisisce la consapevolezza di quanto la comunicazione 
interpersonale, verbale e non verbale, rappresenti uno degli aspetti più rilevanti del 
processo educativo. Particolare attenzione, quindi, è dedicata alle modalità delle 
interazioni verbali in aula, dove l’insegnante, assumendo un atteggiamento positivo 
e costruttivo anche a livello verbale (incoraggiando nei casi di insuccesso, mettendo 
in evidenza non solo l’errore, illustrato e spiegato con cura all’alunno, ma anche e 
soprattutto i progressi compiuti, evitando derisione e sarcasmo sulle fragilità degli 
alunni. ….), può promuovere un feed back altrettanto positivo e produttivo 
nell’alunno. 
 
Le programmazioni disciplinari sono strutturate in relazione a competenze chiave 
e assi culturali di seguito elencati. 



 
Competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione 
obbligatoria 
L’elevamento dell’obbligo di istruzione intende favorire il pieno sviluppo della 
persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di 
una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. 
• Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di 
formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 
• Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie 
attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi 
significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità 
esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 
• Comunicare: 
o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, 
scientifico) e di 
complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 
scientifico, 
simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 
o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, 
atteggiamenti, stati d’animo, 
emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) e 
diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi 
supporti (cartacei, informatici e multimediali). 
• Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di 
vista, 
valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel 
riconoscimento dei 
diritti fondamentali degli altri. 
• Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e 
consapevole nella 
vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al 
contempo quelli 
altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 
• Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando 
ipotesi, 
individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, 
proponendo soluzioni 
utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 
• Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando 
argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti 
diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel 
tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, 
coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 
• Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente 
l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti 
comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 



 
Assi culturali interessati 
 
I giovani possono acquisire le competenze chiave di cittadinanza attraverso le 
conoscenze e le abilità riferite a competenze di base che sono ricondotte a quattro 
assi culturali su cui devono ruotare le attività didattiche: 
 
Asse dei linguaggi: prevede come primo obiettivo la padronanza della lingua 
italiana, come capacità di gestire la comunicazione orale, di leggere, comprendere 
e interpretare testi di vario tipo e di produrre lavori scritti con molteplici finalità. 
Riguarda inoltre la conoscenza di almeno una lingua straniera; la capacità di fruire 
del patrimonio artistico e letterario; l’utilizzo delle tecnologie della comunicazione e 
dell’informazione. 
 
Asse storico-sociale: riguarda la capacità di percepire gli eventi storici a livello 
locale, nazionale, europeo e mondiale, cogliendone le connessioni con i fenomeni 
sociali ed economici; l’esercizio della partecipazione responsabile alla vita sociale 
nel rispetto dei valori dell’inclusione e dell’integrazione. 
 
Competenze chiave per l'apprendimento permanente 

Le competenze chiave per l'apprendimento permanente sono una combinazione di 
conoscenze, abilità e attitudini appropriate al contesto. In particolare, sono 
necessarie per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, 
l’inclusione sociale e l’occupazione. 
Le competenze chiave sono essenziali in una società della conoscenza e assicurano 
maggior flessibilità ai lavoratori per adattarsi in modo più rapido a un mondo in 
continuo mutamento e sempre più interconnesso. Inoltre, tali competenze sono un 
fattore di primaria importanza per l’innovazione, la produttività e la competitività e 
contribuiscono alla motivazione e alla soddisfazione dei lavoratori e alla qualità del 
lavoro. 
Le competenze chiave dovrebbero essere acquisite: 
· dai giovani alla fine del loro ciclo di istruzione obbligatoria e formazione, 
preparandoli alla 
vita adulta, soprattutto alla vita lavorativa, formando allo stesso tempo una base 
per 
l’apprendimento futuro; 
· dagli adulti in tutto l’arco della loro vita, attraverso un processo di sviluppo e 
aggiornamento 
delle loro abilità. 
  
L’acquisizione delle competenze chiave si integra bene con i principi di parità e 
accesso per tutti. Il presente quadro di riferimento si applica anche e soprattutto 
ai gruppi svantaggiati, che hanno bisogno di sostegno per realizzare le loro 
potenzialità educative. Esempi di tali gruppi includono le persone con scarse 
competenze di base, i giovani che abbandonano prematuramente la scuola, i 
disoccupati di lunga durata, le persone disabili, i migranti, ecc. 
Otto competenze chiave 
Il quadro di riferimento delinea otto competenze chiave e descrive le conoscenze, le 
abilità e le attitudini essenziali ad esse collegate. Queste competenze chiave sono: 
· la comunicazione nella madrelingua, che è la capacità di esprimere e 



interpretare concetti, 
pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione 
orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) e di interagire 
adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di 
contesti culturali e sociali; 
· la comunicazione in lingue straniere che, oltre alle principali abilità richieste 
per la comunicazione nella madrelingua, richiede anche abilità quali la mediazione 
e la comprensione interculturale. Il livello di padronanza dipende da numerosi 
fattori e dalla capacità di ascoltare, parlare, leggere e scrivere; 
· la competenza matematica e le competenze di base in campo scientifico e 
tecnologico. 
La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero 
matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane, ponendo 
l’accento sugli aspetti del processo, dell’attività e della conoscenza. Le competenze 
di base in campo scientifico e tecnologico riguardano la padronanza, l’uso e 
l’applicazione di conoscenze e metodologie che spiegano il mondo naturale. Tali 
competenze comportano la comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività 
umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino; 
· la competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito 
critico le tecnologie della società dell’informazione (TSI) e richiede quindi abilità di 
base nelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC); 
· imparare ad imparare è collegata all’apprendimento, all’abilità di perseverare 
nell’apprendimento, di organizzare il proprio apprendimento sia a livello individuale 
che in gruppo, a seconda delle proprie necessità, e alla consapevolezza relativa a 
metodi e opportunità; 
· le competenze sociali e civiche. Per competenze sociali si intendono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e tutte le forme di comportamento che 
consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita 
sociale e lavorativa. La competenza sociale è collegata al benessere personale e 
sociale. È essenziale comprendere i codici di comportamento e le maniere nei 
diversi ambienti in cui le persone agiscono. La competenza civica e in particolare 
la conoscenza di concetti e strutture sociopolitici (democrazia, giustizia, 
uguaglianza, cittadinanza e diritti civili) dota le persone degli strumenti per 
impegnarsi a una partecipazione attiva e democratica; 
· senso di iniziativa e di imprenditorialità significa saper tradurre le idee in 
azione. In ciò rientrano la creatività, l'innovazione e l'assunzione di rischi, come 
anche la capacità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere obiettivi. 
L’individuo è consapevole del contesto in cui lavora ed è in grado di cogliere le 
opportunità che gli si offrono. È il punto di partenza per acquisire le abilità e le 
conoscenze più specifiche di cui hanno bisogno coloro che avviano o contribuiscono 
ad un’attività sociale o commerciale. Essa dovrebbe includere la consapevolezza dei 
valori etici e promuovere il buon governo; 
· consapevolezza ed espressione culturali, che implicano la consapevolezza 
dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni attraverso 
un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello 
spettacolo, la letteratura e le arti visive. 
 Le competenze chiave sono tutte interdipendenti e ogni volta l’accento è posto sul 
pensiero critico, la creatività, l’iniziativa, la capacità di risolvere problemi, la 
valutazione del rischio, la presa di decisioni e la gestione costruttiva delle emozioni. 
  



PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI RELIGIONE 
 

I docenti di religione, per l’attuale anno scolastico hanno elaborato nelle linee guida 
generali la programmazione annuale seguendo una metodologia di tipo modulare 
con specifico riferimento alla scansione dell’intero percorso scolastico, in primo 
biennio , secondo biennio e quinto anno. 
L’IRC condivide il profilo culturale, educativo e professionale della scuola ed offre 
un contributo specifico sia nell’area metodologica (arricchendo le opzioni 
epistemologiche per l’interpretazione della realtà) sia nell’area logico-argomentativa 
(fornendo strumenti critici per la lettura e la valutazione del dato religioso). Sul 
piano contenutistico, l’IRC si colloca nell’area linguistica e comunicativa (tenendo 
conto della specificità del linguaggio religioso e della portata relazionale di qualsiasi 
discorso religioso), interagisce con quella storico-umanistica (per gli effetti che 
storicamente la religione cattolica ha prodotto nella cultura italiana, europea e 
mondiale) e si collega (per la ricerca di significati e l’attribuzione di senso) con l’area 
scientifica, matematica e tecnologica. L’insegnamento della Religione Cattolica 
(I.R.C.) è un insegnamento religioso “concordatario” liberamente scelto, perciò non 
si tratta né di una proposta esplicita di esperienza di fede, né tanto meno di un 
semplice insegnamento dottrinale. 
L’insegnamento della religione cattolica (IRC) risponde all’esigenza di riconoscere 
nei percorsi scolastici il valore della cultura religiosa e il contributo che i principi 
del cattolicesimo hanno offerto e continuano a offrire al patrimonio storico del 
popolo italiano. Nel rispetto di tali indicazioni, derivanti dalla legislazione 
concordataria, l’IRC si colloca nel quadro delle finalità della scuola con una 
proposta formativa originale e oggettivamente fondata, offerta a tutti coloro che 
intendano liberamente avvalersene. 
L’IRC mira ad arricchire la formazione globale della persona con particolare 
riferimento agli aspetti spirituali ed etici dell’esistenza, in vista di un efficace 
inserimento nel mondo civile, professionale e universitario; offre contenuti e 
strumenti che aiutano lo studente a decifrare il contesto storico, culturale e umano 
della società italiana ed europea, per una partecipazione attiva e responsabile alla 
costruzione della convivenza umana. Lo studio della religione cattolica, effettuato 
con strumenti didattici e comunicativi adeguati all’età degli studenti, promuove la 
conoscenza del dato storico e dottrinale su cui si fonda la religione cattolica, posto 
sempre in relazione con la realtà e le domande di senso che gli studenti si pongono, 
nel rispetto delle convinzioni e dell’appartenenza confessionale di ognuno. 
Nell’attuale contesto multiculturale della società italiana la conoscenza della 
tradizione religiosa cristiano - cattolica costituisce fattore rilevante per partecipare 
a un dialogo fra tradizioni culturali e religiose diverse. 
 

ASSI CULTURALI DI RIFERIMENTO 

 

ASSE DEI LINGUAGGI 
 

· Leggere, comprendere e interpretare i  testi 
· Utilizzare testi multimediali 

ASSE STORICO SOCIALE 
 

· Percepire gli eventi storici a livello 
locale, nazionale, europeo e mondiale 
· Collocare l’esperienza personale in un 
sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla 
Costituzione, a tutela della persona, della 



collettività e dell’ambiente. 
 

Competenze chiave di cittadinanza 

· Imparare ad imparare 
· Progettare 
· Comunicare 
· Collaborare e partecipare 
· Agire in modo autonomo e responsabile 
· Risolvere problemi 
· Individuare collegamenti e relazioni 
· Acquisire ed interpretare l’informazione 

 
 

PUNTI NODALI DEL PIANO DI LAVORO ANNUALE 
 

· Programmazione didattico-educativa 
· Individuazione dei moduli 
· Accoglienza, recupero e approfondimento 
· Proposte di uscite e viaggi 
· Partecipazione a convegni 
· Partecipazione a concorsi 
· Visita a mostre 
· Incontro con esperti esterni 
· Autoaggiornamento 
 

FINALITA’ 
 

· Promuovere nell’ambito della scuola ed in conformità alla dottrina della Chiesa, 
l’acquisizione di un'adeguata cultura religiosa per la formazione dell’uomo e del 
cittadino e la conoscenza dei principi del Cattolicesimo che fanno parte del 
patrimonio storico del nostro Paese; 
· Promuovere la socializzazione degli allievi per favorire l’acquisizione di valori e 
di comportamenti che consentono un positivo inserimento nella società; 
· Promuovere il pieno sviluppo della personalità degli alunni e contribuire a un 
più alto livello di conoscenze e di capacità critiche, autonomia di pensiero e 
flessibilità mentale; 
· Confrontarsi con la visione cristiana del mondo, utilizzando le fonti autentiche 
della rivelazione ebraico-cristiana e interpretandone correttamente i contenuti, 
in modo da elaborare una posizione personale libera e responsabile, aperta alla 
ricerca della verità ed all'esperienza della giustizia e solidarietà. 

  
 

Strategie didattiche, Verifiche, Valutazione, Attività extracurricolari, 
Autoaggiornamento e formazione, Accoglienza 

Strategie didattiche 
 

La progettazione disciplinare nei curricoli di base sarà 
di tipo modulare. 
Essa non sarà rigidamente precostituita, ma flessibile 
perché funzionale ai tempi reali di lavoro e ai tempi di 
apprendimento degli studenti. 



A livello metodologico il lavoro didattico sarà conforme 
ai seguenti criteri: 
lezione frontale (presentazione dei contenuti) 
cooperative - learning (lavoro collettivo guidato o 
autonomo) 
lezione interattiva (discussione sui temi, interrogazioni 
brevi) 
lezione multimediale collettiva 
lettura del libro di testo, di articoli di giornali, di testi 
letterari biblici e documenti Magisteriali 

Verifiche Le verifiche saranno effettuate mediante ricerche, 
interrogazioni, discussioni, interventi 

Valutazione 
 

Ai fini della valutazione, si terrà conto dei seguenti 
parametri: abilità raggiunte, conoscenze e competenze 
acquisite, progresso rispetto alla situazione di 
partenza, impegno e partecipazione all'attività 
didattica, metodo di studio. Le singole verifiche 
saranno valutate facendo riferimento alla griglia sotto 
indicata 

Attività 
extracurricolari 

Uscite didattiche e viaggi di istruzione da concordare 
con i Consigli di 
classe in relazione alle esigenze didattiche 

Autoaggiornamento e 
formazione 
 

I docenti di religione cattolica parteciperanno altresì al 
piano d'aggiornamento annuale obbligatorio (primo 
lunedì di ogni mese) a cura dell'Ufficio Scuola 
Diocesano per cui le tematiche trattate saranno 
oggetto di autoaggiornamento. 

Accoglienza 
 

Le attività di accoglienza, si concentreranno, oltre che 
nella conoscenza degli alunni, nella presentazione e 
illustrazione delle finalità generali dell'Istituzione 
scolastica e del corso di studi nonché del regolamento 
d'Istituto 

 
  



GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
INSUFFICIENTE Conosce in modo superficiale o generico gli elementi 

essenziali della disciplina; fraintende alcuni argomenti 
importanti; fatica ad applicare le sue conoscenze.  
Non partecipa alla attività didattica e non si applica al 
lavoro richiesto e al dialogo educativo.  

SUFFICIENTE 
 

Sa ripetere con sufficienza precisione gli argomenti più 
importanti della disciplina, di cui comprende ed usa il 
linguaggio in modo semplice. 
Partecipa anche se non attivamente all’attività didattica in 
classe. E’ disponibile al dialogo educativo 

DISCRETO 
 

E’ preparato con una certa diligenza su quasi tutti gli 
argomenti; lavora con ordine e sa usare le sue conoscenze. 
E’ responsabile, corretto, impegnato nelle attività; è 
partecipe e disponibile al lavoro e al dialogo educativo. 

BUONO 
 

Conosce con sicurezza molti degli argomenti sviluppati 
durante l’attività didattica, sa effettuare collegamenti 
all’interno della disciplina. Dà il proprio contributo con 
costanza in tutte le attività; si applica con serietà, 
interviene spontaneamente con pertinenza ed agisce 
positivamente nel gruppo. Sa organizzare le sue conoscenze 
in maniera autonoma. E’ disponibile al confronto critico e 
al dialogo educativo. 

DISTINTO 
 

L’alunno possiede conoscenze adeguate su tutti gli 
argomenti svolti. Si applica con serietà e disinvoltura nel 
lavoro e l’analisi risulta completa e motivata. 
Usa il linguaggio preciso e consapevole e rielabora la 
materia in modo critico e personale. E’ disponibile al 
confronto critico e al dialogo educativo. 

OTTIMO 
 

Ha un’ottima conoscenza della materia. Partecipa in modo 
attivo e vivace a tutte le attività proposte, dimostrando 
interesse ed impegno lodevoli. E’ ben organizzato nel lavoro, 
che realizza in modo efficace ed autonomo. E’ in grado di 
operare collegamenti all’interno della disciplina. E’ 
propositivo nel dialogo educativo. 

 


